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Un'organizzazione degli interventi che risponde a logiche superate Dopo le prime esperienze nelle scuole di quartiere 

Anche nel restauro di dipinti Animazione teatrale e cinema 
il lavoro si fa quasi a catena ! al centro sociale di Arezzo 

Troppo spesso le mostre delle opere restaurate si rivelano occasioni per lo sperpero di denaro j Arrivata al secondo anno di attività, questa struttura esce dalla condizione d'abbandono che l'aveva 
pubblico a tutto svantaggio del recupero di opere anche «minori» - Le critiche dei sindacati j caratterizzata nei primi mesi • Animatori culturali: si pensa a una cooperativa di giovani e studenti 

La recente mostra della 
oreficeria nella Firenze del 
'400, organizzata con il con
tr ibuto di enti locali e asvj 
dazioni democratiche, è val
sa a mettere in luce aspet
ti della civiltà figurativa Ho-
rent ina del '400 meno noi», 
m a ugualmente di primo pia
no tome generatori del cli
ma artistico, storico e socia
le del Rinascimento. La mo 
s t ra voleva dare il via ad 
u n a riscoperta della validità 
e ciella 1 unzione dell'ore! lee
n a e. di conseguenza, di tut
te le arti applicate, nel con
testo più generale della sto
r ia dell 'arte. 

E' risaputo pot che le arti 
applicate hanno subito un 
processo di deprezzamento 
nel corso del '500 e dopo la 
rivoluzione industriale, con 
l'affermazione della borghe
sia capitalistica, cosi da es
te re considerate appunto 
' minori ' rispetto ai prodot
ti ' maggiori ' dell 'arte pit
tura . scultura, architet tura. 

Queste considerazioni stan 
no entrando in modo sempre 
più deciso nella cultura ar 
Ustica italiana, anche in 
un pubblico di non addetti 
ni lavori. E' sintomatico pe 
rò. constatare come l'attualo 
organizzazione dello Stato 
nel campo dei boni artistici 
rifletta queste divisioni sto 
r iche fra art i maggiori e mi
nori. Fino a qualche anno 
fa. solo quei dipendenti del-
'.o Stato che restauravano 
dipinti erano tecnici di con
cet to nel ruolo dei restau
ratori . ed entravano col di
ploma di scuola media su
periore. Chi era specializ
zato su oggetti di ar te ap
plicata era classificato come 
operatore tecnico ed era suf
ficiente che avesse il diplo
ma di scuola media inferiore. 
La suddivisione nei labora
tori statali di restauro tra 
operai, tecnici, restauratori 
è parallela alla .suddivisione 
di ruoli in a ' tr i rami della 
amministrazione pubblica 
Essa deriva da una menta
lità burocratica dei dirigenti 
s tatal i in genere, che tendono 
anche ad acuire le specializ
zazioni e a creare lavoratori 
di serie a. b, e. 

Di questi problemi storici 
e organizzativi sono piena
mente coscienti alla Federa
zione statali CGIL. CISL e 
TJIL. A giudizio sindacale, 
uno dei risultati più signi
ficativi di questa fittizia ìper-

Partìcolari di statue restaurate 

specializzazione all ' interno 
dei laboratori di restauro sta 
tali a Firenze e l'organizza
zione del lavoro in maniera 
quasi industriale con la par
cellizzazione delle competen
ze di ciascun lavoratore e la 
ripetitività dei gesti da ca
tene di montaggio Di qui 
anche la dequalificazione del 
personale dal punto di vista 
della professionalità. Dietro 
questo discorso di specializ
zazione c'è la tendenza da 
par te della amministrazione 
pubblica a dar risalto a cer
te opere a danno di altre. 
D'altra parte, il restaurato
re di Stato è quasi sempre 
impiegato a svolgere un la
voro di cui non conosce la 
utilizzazione sociale e del qua
le non ha coscienza. Sulla 
sua testa passano le diret

tive di intervento che è chia
mato ad applicare manual
mente. quando invece con la 
sua esperienza pratica su
gli oggetti potrebbe fornire 
un parere di prim'ordine. 

Sta di fatto che la tradi
zione del cast dirigenziale 
nel settore del restauro è 
umanistica (laurea in let 
tcre e specializzazione in 
storia dell 'arte), cosi da non 
avere una formazione che 
permetta di affrontare i prò 
blemi che riguardano l'atto 
del restauro, i suoi aspetti 
fisici, chimici e meccanici. 
La preoccupazione a livello 
dei dirigenti è quasi esclusi
vamente estetica. I sindacati 
accentuano invece l'impor
tanza del fattore materiale 
degli oggetti d 'ar te : un di
pinto è tela, legno, pigmenti 

naturali . Sopravvalutarne il 
fattore estetico, perdendo di 
vista le componenti mate
riali, rischia di far perdere 
una quant i tà di opere 

Alla base di questi inter
venti di restauro sono però 
altre considerazioni sulle 
quali i sindacati confederali 
accentuano le loro critiche: 
« Per dare risalto alla parte 
estet.ca di un intervento si 
perde tempo prezioso per la 
salvaguardia di tu t ta un'al
tra sene di oggetti d 'arte. 
Pubblicizzare mostre costose 
ed elitarie non fruibili da 
vasti strati di pubblico co
sta la perdita di numerose 
opere d'arte per ognuna di 
ciueste mostre a causa dei 
finanziamenti che assorbono. 
quando poi non vengono al
lestite per le mire carrieri

stiche di singoli funzionar; 
DA qui nascono battaglie per 
la suddivisione dei fondi nii 
materiali t ra ì funzionar: 
preposti alla tute 'a del no 
stro patrimonio artistico, al 
Ime di far emergere le prò-

l prie necessita e di arrivale 
i a pubblicazioni e man.te-.ta 
' zioni che servano alla pio 
I pria carriera, con conseguen 
| te sperpero di danaro pub 
i blico Paradossalmente, lo 
j Stato diventa al servizio del 
! le pubblicazioni e delle mire 
I dei suoi lunzionan, invece 

di farsi promotore di una 
politica culturale che inte 
ressi un sempre maggior nu
mero di persone ». 

La prospettiva sarebbe di 
rendere collegiali le scelte 
di intervento restaurativo: 
« Queste scelte devono spet
tare a chi ha la responsi-
bilità politica della cultura 
e nello stesso tempo a chi 
ha la preparazione scienti
fica per operare nel settore». 
Qui il discorso rimbalza sul
la carenza d: preparazione 
e di scuole di restauro alle 
quali non soccorrono ì corsi 
di perfezionamento per soli 
sei allievi dell 'Istituto Cen 
frale per il Restauro di Ro 
ma o la neonata scuola dei 
laboratori della Fortezza da 
Basso 

Esistono comunque una 
certa disinformazione e igno
ranza da parte ministeriale 
ad affrontare questi proble
mi. Ugualmente, nel campo 
della salute sul lavoro, solo 
in tempi recenti si è presa 
coscienza della elevata peri
colosità del lavoro di restau
ro. Nei laboratori si opera 
con una percentuale altissi
ma di umidità, sempre a lu
ce artificiale e con enormi 
sbalzi di luce, tra polveri. 
solventi organici e altri ma
teriali dannosi come la for
maldeide, lo xilolo, la mo 
noglutilamina. Si verificano 
casi di silicosi per mancanza 
di aspiratori su chi lavora 
le pietre. Soltanto con la 
vertenza in corso da parte 
dei sindacati si è giunti a 
prendere in esame il pro
blema 

Queste disattenzioni dello 
Stato sono comunque un 
danno anche economico per 
la collettività. La cattiva ge
stione del patrimonio arti
stico è un male non solo 
culturale per l'intera città. 

Massimo Bernabò 

In scena venerdì nella Sala degli Innocenti 

Negli « Episodi » una metafora 
del nostro vivere quotidiano 

Un'azione che si inserisce in un filone di ricerche espressive attraverso 
il corpo — Un gruppo di artisti venuti da settori e formazioni diverse 

II Csi per una legge 
quadro sullo sport 

VIAREGGIO — Si è svol 
to a Viareggio il convegno 
regionale dei quadri del 
Centro .sportivo italiano sul 
tema: « L'n progetto poli 
tic» per uno sport alter
nativo -. La relazione in
troduttiva si è articolata 
in due punti fondamenta 
li: il realizzarsi della per 
sonalità di ispirazione eri 
stiana nel moment» in cu! 
ci M avvieni.i alla reali/ 
za/ione delle attiv.tà f i -a» 
sportive e culturali. Nel 
l'affrontare il pnm» argo 
menti» il presidente regi-) 
naie del C'.S.I . Paolo Gras 
si. si è ampiamente .soffer
mato sul rapporto noni» 
società cristianesimo, che è 
poi stato il tema più si
gnificativo affrontalo nel 
dibattito d i e ne è seguito. 
affermando che < l'espe 
rien7.i dello sport deve 
essere intera tome momen
to di educazione, matura 
zione umana e d'impegno 

(ìra>..i ha aggiint» per» 
c :ie ormai i tempi della 
diffidenza e delle inermi 
prensioni sono tramontati 
e che In differenza di ispi 
razione idoolog.cn non deve 
impedire di avere compa 
gni di viaggio, enti ed or
ganizzazioni che. come il 
C.S.I.. baiano il concetto 
del!» sport come sorv izio 
sociale e di formazione 
della personalità. I /a l t ra 
par te della relazione, al
trettanto interessante- ha 
approfondito l'esigenza di 
crescita del CSI. il suo rap 
porto con la s x \ e t à e le 
istituzioni, il babo di qua
lità necessirio all'organiz 
7T7ir io e il suo conseguen 
te rvmrtletnmento p - r una 
|v r tec : p. i 7 m.' più e'oh ilo 
alle attiv'tà fisico pirt ive 
e cu'turali. por niesil o ns 
so'vero ai suoi ecmp.ti n.-l 
l 'are» dei problemi e u* 
oggi si pongono ai lavora
tori por una qualificata 
fru'zùvie del tempo libero 

I.a seconda parte del 
convegno è stata dedicata 

alla presentazione di una 
interessante pubblicazione. 
•y ( omo stampare ins.eme •». 
presentata da Stefano Bi 
si. deve si affronta una 
errata analisi storica del
la stampa sportiva 

Carlo Feraci, vice pre
sidente regionale del CSI. 
che ha affrontato, con una 
comunicazione. < la legista-
z.<::>e sportiv.i ai Italia e 
le pr»poste di legge all'esa
me del Parlamento •*. ha 
rilevato l'esigenza che le 
leggi, quella del PCI e del 
PSI e quella annunciata 
dalla DC. trovino con cele 
rità un momento un.tarlo. 
dando finalmente una legi
sta/ione sportiva efficien
te e corrispondente alla 
rt alta per superare gli at
tuali squilibri che sfavori
r o n o o danneggiano gli 
enti di promozione 

E" stato sottol.neato che 
Li -tossa legge 33 della 
Regione Toscana, pur rap 
presentando ima legge 
avanzata, rischia <h os-o 
re vanificata dalla sdirsi 
tà di finanziamento d: ini 
essa d sponc e co"seg;ien-
temerte ne i favorisce la 
cresi sta dell'asso -i.v:»".: 
smo sportivo e delle atti 
\ .tà motorie. Se un limile 
si vuole ricercare nel con 
vegno per l'importanza de
gli argomenti trattati , è 
stato quello di averlo vo 
luto contenere nell'ambito 
del CSI. limite che verrà 
sicuramente superato co i 
l'annunciata pubblicazione 
dogi: atti. Numerosi g!i in 
tcrver-ut'. con la presenza 
r'i d^le2i7Ìo' ,i nrovenenti 
da altre reg o ii e del se 
c r e t i n o nazionale del CSI 
Ai lavori eran> pr< *en?i 
aro'v» i r.iporesentinti dei 
pirti t i mlitici. Rsacn» 
restie ->s.d)ile t i .vonalo del 
la DC ner il settore spi r 
tivo. Peregrini, responsa-
b :le regionale sport del 
PSI o Riddi del gruppo 
reg'oaa'e di lavoro sullo 
sport del PCI. 

Nella Sala degli Innocenti 
si svolgerà venerdì 3 e saba
to 4 lebbraio alle ore 21,30 
« Episodi >% una realizzazione 
di Luciano Caruso, Renato 
Miracco. Giampaolo Di Cocco 
e Pierluigi Croci. 

« Episodi » non è un lavo
ro teatrale, ma un'azione che 
s: msedisce in un filone di 
ricerche espressive attraver
so il corpo che hanno cono
sciuto di recente grande for
tuna critica. Sulla scorta di 
un pretesto verbale, che è 
una variazione sul mito di 
Narciso, un gruppo di art ist i . 
provenienti da campi e da 
formazioni differenti, ha vo
luto verificare una possibile 
filtra dall 'opera, intesa in mo
do tradizionale, utilizzando 
una seno d. *< s t ramant i »> e 
di apporti d.versi, dalla poe 
sia fonetica di Henri Chop:-
ne. di P.erre Herny. alla ma 
sica concreta, alle citazioni d; 
esperimenti di linguaggio di
sintegrato t ra t t i da Artaud 

La vicenda si presenta in 
modo lineare. E' una meta
fora del vivere quotidiano. 
espressa a t t raverso i nomi e 
le immagini t r a t t e dal « sio-
co » degli scacchi e rappre
senta una storia d'amore. 
una passione lucidamente im
possibile. 

Lo sviluppo fittizio del rac
conto si r ipete su piani pa
ralleli. tende al basso, ma 
non e.unge a! riscatto degli 
si rat . D.Ù oscuri, si ferma :n 
una palude resa silenziosa 
dalla mancanza di spazi d.\ 
r e m u i r e con l'espressione. :'. 
resuiro. l i voce. 

L'attore p e r c o è "in co e 
.1 suo tentat ivo e quello di 
oene tmre l'altro, s'.-. once'*:. 
lo soì7:o reale e quello dello 
sDecchio. che r n v a un'.m-
r i s s i n e riconoscibile ma am
bigua. L'impossib.r.tà della 
metamorfosi. leggibile nel 
racconto, è sentita e ? ; av
vera come colpa. 

La macchina, che suggeri
sce la presenza d: un « te
laio w icon i r imandi alla 
r< t rama «. la tela, ecc.'*. vuol 
essere uno s t ratagemma, una 
sorta di a ma zia ooerativa T> 
e v-?rrà T-o^ata e ruve-ss-ir; \. 
mente d i^ 'mt ta daVat tore in 
iirs v n ^ t i v o es ' remo *"1 m-
srtTiio di n i rmi* imenfo di 
« s ' i t i » e <*• *"ea1«> n o ^ o ^ n 
, , . . :r.-,^Cc v, ' *ì H- <--n"ìn.' ' 
7"--* un ImsnuTSio at* vo ^d 
e'f r i ^e . r i n i t e d; rea ' ' T 7v 
-e m a rf»r,"":n:cì?:<-<Ti'» dir--1" 
M. ' i "co 'a def n i ' va co^\ 
fus ene dei lintrtneei e de: 
sensi, covan temen te re«a 
presente dall '»eire dell 'attore, 
dal respiro amplificato, dal
le immagini filmiche dove la 
condizione del bianco e del 
nero, stabilisce un ambiente 
in cui domina il tragico quo
tidiano. 

Balletti a Prato con Liliana Cosi 
PRATO — Il teatro Metastasio prosegue la sua attività alter
nando alla programmazione degli spettacoli in abbonamento 
una serie di appuntament i di buon rilievo nel campo della 
musica. Questa set t imana sarà di turno il balletto, con due 
interpreti di notevolissimo rilievo: Liliana Cosi e Mannel 
Stefanescu, che res teranno a Prato solo per due giorni, sta
sera e domani. 

Sabato nprcnde la programmazione degli spettacoli in ab 
benamento con uno dei titoli più attesi dell ' intera stagio
ne. *i Pene di cuore di una gat ta inglese ». 

AREZZO - Molti aretini 
non sanno che nella parte sto
rica (lolla città esiste già da 
un anno un * centro sociale ». 
E' stato realizzato dal Comu
ne con i finanziamenti del 
l'A \I ( \ssocia/ione aiuti m 
terna/icnali). L'attività del 
centro, però, è stata fino ad 
ora quasi inesistente. Dopo un 
primo periodo durante il qua 
le fu occupato da un gruppo 
di studenti, il centro sociale 
ha vissuto lunghi mesi di ah 
bandono. di inattività e. quin 
di. di progressivo deteriora
mento materiale delle struttu
re. Durante l'occupazione, in
fatti, in mancanza di propo
ste e di idee, molti hanno 
preferito scaricare la propria 
impotenza prendendosela con 
i locali e con quanto conte 
nevano. 

Quali i rimedi, adesso, per 
questa situazione che vedeva 
lo spreco materiale della for
se unica struttura autonoma 
di aggrega/ione esistente ad 
Arezzo-' Fu deciso di eleggere 
un consiglio di gestione del 
centro, tramite elezione cliret 
ta nel quartiere Fiorentina do
ve ha sede il centro sociale. 
L'insediamento del consiglio e 
la nomina del compagno Fi 
lippo Nibbi quale presidente 
ha coinciso con l'inizio del 

secondo anno di vita del cen
tro sociale. 

Le prime attività hanno avu
to come punto di riferimento 
una scuola media del quar
tiere: è stata realizzata, gra
zio anche alla attività di una 
animatrice, una esperienza di 
animazione teatrale in base 
alla lettura di un testo, « Ali
ce nel paese delle meravi
glie ». 

In questo modo, due classi 
della scuola media Cesalpino 
hanno s|>erimentato un mo
mento scolastico diverso, che 
ha avuto il suo culmine nel 
la rappresentazione in piazza 
Vasari. Dopo questa positiva 
esperienza il consiglio di gè 
stione si è posto il problema 
di una attività organica e 
continuativa che tenesse con 
to delle esigenze prioritarie 
delle fasce più deboli presenti 
nel quartiere e nella città. 
quali i bambini, gli anziani. 
gli handicappati. Sono state 
stabilite quindi alcune diret
tive sulle quali organizzare 
l 'attività: ricerche di ambien
te. tramite l'utilizzazione del 
materiale fotografico già da 
tempo acquistato dal centro 
sociale, animazione teatrale e 
musicale, proiezioni cinemato
grafiche. promozione di atti
vità sportive. 

Il problema vero, ricondu
cibile a difficoltà finanziarie. 
è la gestione di queste inizia
tive. la presenza fissa cioè di 
animatori culturali in grado 
di organizzare l'attività. Si 
sta tentando di superare que 
sLa difficoltà con la costitu
zione di una cooperativa per 
l'animazione, formata da gio
vani studenti che già operano 
in questo settore. 

L'attività del centro sociale 
sta quindi subendo una svol 
ta profonda, nel senso che 
sta puntando a creare un le
game vero e profondo con la 
città. I n a esperienza da non 
sottovalutare, che serve da 
stimolo alle forze democra 
tiche. soprattutto giovanili, ad 
affrontare concretamente, al 
di là delle fumose e facili te» 
nzzazioni. il problema della 
ricomposizione di un tessuto 
sociale e umano che tende 
sèmpre più a disgregarsi, an
che nelle piccole città di prò 
vincia. 

Claudio Repek 

DOPO L'ESPERIENZA DI « TU-MOLTO Al CIOMPI » 

Per le arti visive proposto 
un centro di documentazione 

La posizione della Cgil-Arti visive — Uno strumento adatto a coordinare 
e promuovere gruppi di attività — Il ruolo dei circoli democratici di base 

Alla Casa del Popolo Buonarroti, nella Pia/. 
za dei Ciompi, si è concluso « Tu molto ai 
Ciompi », manifesta/ione di musica, teatro, 
proiezioni, arti visive. 

Una occasione, quindi, per aggregare di 
versi operatori culturali, per verificare e 
porre in discussione il lavoro di artisti mi 
pegnati in alcune delle ricerche più vive 
della produzione culturale fiorentina, a IOII 
tatto con lo spazio di questa Casa del Po 
polo che si inserisce come servizio attivo e 
democratico nel quartiere di S. Croie 

•< Tu molto ai Ciompi* è stato voluto ivi 
organizzato da un circolo di base, come mo 
mento spontaneo, attivo e qualificato. Inf: 
ne la manifestazione ha riconosciuto alle Ai
ti visive un potenzialo di comunica/ione .in 
coni poco utilizzato e. in parte, da scoprire 
per l'informazione e l 'aggrega/ione delle real 
tà di quartiere e cittadine. 

In questo senso - - secondo la segreteria 
provinciale del sindacato CGIL Arti visive - -
esiste la necessità che la programmazione 
culturale degli Enti Locali tenga conto del

la grande potenzialità costituita dai Circoli 
di base, espressioni originali e democratiche. 

Il proposto Centro di documentazione Arti 
visive — secondo il sindacato — deve di 
ventare il luogo deputato al dibattito cultu
rale. articolando convegni e seminari, do 
< umentando tutto quello che il territorio capri 
me in questo settore. 

II centro cioè — a giudizio del sindacato — 
deve essere uno strumento capace di coor 
dmare e promuovere gruppi di attività com 
pri udenti operatori legati a comuni esigenze 
di neon a visiva, organizzati nella scuola. 
nelle università, nelle aciadenue e nei cir 
L oli di base 

In questo modo - - prosegue la nota — il 
Centro di documenta/ione inette in moto, at 
traverso convenzioni, uihi s|>erimenta/ione non 
più elitaria ma a diretto contatto con la 
realtà del quartiere, favorendo cooperative 
o ogni altro tipo di associazioni per fini 
culturali, di produzione, sperimentazione di
dattica nelle arti visive. Tutto ciò. insomma, 
che ha messo in rilievo ^ Tu molto ai Ciompi ». 

Ciclo 
di film 

di Chaplin 
a Prato 

PRATO - C.i.tiiuia a Pra 
to il ciclo di n'.ms ors.\mz7.\'. 
da! v< Gruppo aperto > e derìi 
cato a Ce.apUn. Venerdì J 
febbraio si proietta ,i Luci 
della città »i; venerdì 10 feb 
bea so * Tempi moderni >. 
martedì 14 febbraio .» Il gran 
de d i t t a t o r e , venerdì 17 
febbraio. •* Mongoli : Ver-
doux ». sabato 25 febbraio 
«.Luci della ribalta \ I«e proie
zioni si svolgeranno alle 21.15 
«tutte nei locali del circolo 
Ros-n t r anne quella di sa 
bato 25 febbraio, che si ter 
ra alle 15 30 

La programmazione di que 
s'i filn:s rientra nel quadro 
di una serie ri: iniziative, 
elio -or.o ancora in via di 
elabora. lor.t uetmitiva. che 
un cruppo di s.ovani autode
finito „ Gruppo aperto n sia 
condili endo in coll.t «orazione 
con l'Arci di Prato, il ciclo 
prevede la realizzazione d: 
alcune iniziative — dibatti to 
che consentono di articolare 
la programmazione e di av
viare momenti di confronto 
intorno all 'opera artistica di 
Chaplin. 

Un libro 
sul problema 

dell'uso 
della droga 

Paradiso artificiale, schia
vitù. malattia, gioco, la cir» 
ga. comunque possa venire 
chiamata, r imane una pia 
ga sociale Gaetano Lanza. 
nel suo libro « La drojta . 
edito dal centro s tampa IDI. 
affronta questo problema 
nei suoi aspetti emblematici. 
dalla fenomenologia alla pre
venzione. a t t raverso anche le 
testimonianze dirette di chi 
fa Uso di droghe 

Nel volume, vengono af 
frontali il ruolo dcila fami 
glia e della scuola, degli en 
ti cne dovrebl>ero a curare -> i 
giovani vittima della droga. 
Il problema medico e quello 
giuridico, sii effetti dell'ha 
sohish e dell'eroina, Li nuova 
legee sullo spaccio di stupe 
facenti, sono affrontati in 
una sene di capitoli specili 

Ma l'autore punta anche 
sulia realta particolare della 
Toscana e di Firenze: la po
lizia. negli ultimi quat t ro an
ni, è riuscita a smantel lare 
bande di spacciatori anche 
internazionali, e a sequestra
re grossi quantitativi di 
droga. 

Jazz di 
qualità 
all'Arci-
musica 

FIRENZE — Il Lift Force 
Ensemble, prestigioso srruppo 
di jazz.sii. si esibisce il 4 
febbraio al Centro studi Ar
ci mu-.ira. Il trruppo. che riu
nisce m una ipotesi di la 
voro collettivo jazzisti di va 
ria provenienza, e composto 
da Marvin Boosaloo Smith 
.batteria», Karl Potter itum-
bei . Larry Din'-viddle <sa\ 
tenore», un terzetto di musi
cisti giunti in Italia qualche 
anno fa 

Patrizia Scascitelli «piano 
forte i. Giancarlo Maurino 
(sax alto». Riccardo Rom?» 
«contrabbasso», l'altro nucleo 
dell'Ensemble, sono stati tr.i 
i promotori dello sviluppo e 
d.ffusione del.a musica jazz. 
nella capitale 

Del Life Force Ensemble 
fanno parte anche t re musi 
cisti fiorentini. Piero Borri 
i batteria i. Nicola Vernuccio 
icontrabbasso», Sandro Me
rini (sax alto», tutt i prove
nienti dal Bakuin Jazz Quin-
ter. che. in collaborazione 
con il Centro Arci-musica, si 
sono fatti promotori ed or
ganizzatori dell'iniziativa. 

fmostre 
) 

Luigi Russolo, 
incisore e musicista 

Dui tempo dell'avi <*ntura 
iuo(ii<ui()iiardi.stuu ad ui/fii. 
v CH.C per (/nasi quiii'iui ari 
ni a partire dalla metà de 
ah mini T.O. al moi intento 
intuìl'-ta e stata menata 
una sor/c non vitalista da 
parte di <tudio>i. critici e or-
ganizzatori culturali. Si trat
ti di revival o di vero inte
resse. di moda o di indubbia 
coincidenza culturale con i 
nostri giorni row contimi 
ditton, fatto sta che le ini
ziatile die hanno riguarda
to quel movimento ormai 
non si contuno più. Xon et 
riferiamo soltanto alle mnu 
mereiai' mostre doc:tm< nta 
ne 'libri, rni.-te. opu^toh e 
materiali d'archino), ma 
aridi e a ponderose pubb'ua 
Z'om die rimettono in c:r 
lO'azìone t risultati per co*t 
dire creativi de: letterati de! 
futurismo i quei1! defatiga 
rono. come e noto, eccessi! a 
mente la loro intelligenza di 
polern.cae e di analisi f-o 
rico-programmatiche. per riu
scire grandi poeti e lettera
ti Il discorso sui pittori sa
rebbe diverso, ma m definì 
tua le opere die i restano .. 
non sembrano risultare in 
gran numero. Il movimento 
comunque, e ormai assodato. 
gioco un ruolo decisilo nel 
lo s; l'uppo delle arti del no 
sfro .Vo; ecento e perciò, tor 
se. tanto a'uicrc atti'i~''o 
trorn /> sue ragioni nell'ari 
sia di esattezzi filologie e 
di a limante v!or'fic '"n ('••• 
C(ira,'e- ,zza la cultura <r:> 
cu odierna 

Tanto preambolo per •': 
re r'. f» ur.a rf' i; ('•-te 'K'Z'l 
t-ie e tclu rmc'.te approdi 
ta n f:rer.zr. UKI citta c<" •-
cer'.ct non e rimasta indietro 
ne' recupero der'cpTtrnzn 
futuriste:. ( *r pT.si .'•o,tanto 
al'a recente mo-tra tenuta 
a Palazzo Mcd ci Riccardi. 
curata dall'attivissimo Lucia 
no Caru-oi I.a mostra que 
sta rolla si ti^ne presso ]n 
Galleria Michaud ei ha per 
tema un artista fra i più di 
mesticati Luigi Russolo rrrr 
sicistn e pittore. L'ha curata 
(ìian Franro Mafi'na dd 
c<n'ro Doc um"n'azione di 
Varese e giunge a Firenze 
dopo il si.eees.-o ottenuto al 
la Biennale di Venezia e a 
Portoaruaro. citta r.ata'e 
dell'artista La mostra si di 
ìide in due s^tton il pr;»/o 
dei qinli e di carattere do 
cumcntano. inteso eoe a mo 
strare attraverso foto e docu 
menti di lario genere, la 
poliedrica opera dell'artista 
veneto' dal 1913. anno del 
primo manifesto « L'arte dei 

rumori >>. ai 1U.1I quando o' 
t.'nne il bicictto per un suo 
ennesimo: nuoio strumento: 
l'enai monico. 

F. già. perche Russolo non 
solo stabili con lìah'la Pia 
tei.a quella che postiamo de 
finire l'estctuu music aie del 
futuriiino. collaborando fra 
l'altro come teorico musica
le alla rivista fiorentina 
< I.acerba >, ma compose <• 
diresse muglia seri cndosi di 
strumenti ideati e costruiti 
er noto da lui '•tesso, il pm 
famoso dei quali resta l'in 
tonurumori. un appareeduo 
e'ettreo che accordala, la 
r:amrntc. crep-.tu. frinii. 
><-;OM.\ *copp'. rorr bi e vJ 
tri rumori appunto Di que 
i'o stru^iento v ' intcre^-'t 
ro'io. (<>•".•• ti intuirla ,'. 
Mallina. acuto conoscitore 
dell'archino Russr,lo. celebri 
musicisti come Strai m^hu. 
Honneaer e Varese, anzi i' 
pnmo. dopo ai er ascoltato 
un concerto di Russalo a 
Londra, lolle partecipare, in 
casa di Marinetti a Milano. 
ad una serata musicale du
rante la quale intese pren 
dere accordi pm precisi con 
l'ini entorc dell'intonarli 
mori. 

Sta rì: fatto che Russolo 
continuo ancora per molti 
anni nella sua inesausta o 
pei a d< " lìriiiteiir ". per que 
sto. -oanorno a lungo a Pa 
r-Q'. l'.nclìe. disamorato e 
d< .uso. non torno defmóna 
rumte m Italli, stabilendosi 
a C'erro eli Lavorio, doi e n -
-e gli ultimi ctnni del a *w: 
c^'-iciz.a r>ccupir>dOsi di pa 
ron-ro oq:a e riprendendo 
in mano quei penr.elìi che 
arem abbandonato nel l'ili. 
quando ai eia sentito prc 
potente la locazione de', mu 
sicista. 

Proprio ci Russolo artista 
e dedicato il secondo settore 
delia mostra in questione. 
Vengono presentate una 
trentina di prove d'artista 
c':e Russolo fece eseguire 
nel l'Jìl con lastre da lui :n-
ci-e. ne'la maggior parte. 
prima della conversione a' 
futurismo e che testimonia
no della sua pre'storia di ar
tista figurati:o. Che si trat
ti di laiori giovanili, di op^ 
re di apprendistato, non l'e 
dubbio, da', momento che 
per cani incisione e ricono 
<rih'li$sw.a una precisa mn 
trice solistico culturale. Le 
prime ad esempio, eseguite 
fra il /<*07 e il 1909. risento
no evidentemente dell'nnpe 
rante gusto simbolista: fan
ciulle ghermite dalla falce 
del'a morte, il ritratto di 

Xietzsche. scheletri e teschi. 
Da questa dimensione di 

decadentismo onirico e di 
funereo trruziona'isrno Rus
solo seppe si ostarsi una volta 
conosciuto Umberto noccio
li i ne! I'M'I. Testimonianza 
di questa amicizia sono in
fatti te numerose incisioni 
che hanno come tema la 
madre e hi donna che cuce 
ni balcone: anche in questo 
caso e dimostrabile una prc 
e isa pcrentel'i. quella con 
Doccioni appunto, che aveva 
disegnato la madre nelle 
medesime posizioni. Russolo 
attarda an< ora a Boccioni 
per le incisioni di ambiente 
urbano, crue'lo che il Muffi 
na qniiica i orrettam"iite 
pretu'u ristc- abbandonati 
irfatti i tr'sti languori sim 
bol'sti. t dite amici, die di 
l' a potili mes> redigeranno 
il pnmo manifesto della pit
tura futurista, sono ora at-
tmt'i dal carattere dinamico 
de'lu citta, dalla crescita 
inarrestabile della sua mio-
?« dimensione industriale. 
Mentre questo carattere per 
Bcvciom e già maturato sti
listicamente, — basti ricor
dare il famoso « Autoritrat
to ;> del 1908 oppure il con
tiguo » Officine a Porta Ro
mana >. — per Russolo :l 
tema non è ancora organi
camente rilevato, si sente an
cora l'w pie ciò naturalisti
co. \n certo sentimentalismo 
tuttora proi mcialc. 

("t.i poi to'esse seguire fi
no all'estremo / 'iter di Riti- ] 
solo, fino alle prote chiara- \ 
multe futuriste, non ha a 
dt-p'r'.zionc die un'unica 
mellone' «. Movimenti si
multanei di una donna ». do-
i e la scansione del movimen
to e la tensione dinamica 
sono g:a evidenti e marcate. 
ma dote l'esecuzione rista
gna in una timida ricerca, 
m uno sperimentalismo un 
pò titubante. Russolo. come 
w e detto, non doveva però 
si iluppare a pieno le scoper
te possibilità del dinamismo 
futurista, non come l'amico 
Boccioni, che pero scompor
le prematuramente durante 
la prima guerra mondiale. 
L'artista di Portcgruaro si 
dedicherà d'ora m avanti al
la r,cerca nus'cile ed a que
sta ricerca, soprattutto, è af
fidato i' suo nome, ancor 
oggi, come c,uesta mostra, 
meritoriamente, documenta. 

Giuseppe Nicoletfi 

Nella foto: due opere del 
pittore Luigi Russolo 

http://man.te-.ta
http://idoolog.cn
http://si.ee

